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La seduta al Senato 
(Continuazione dilla l. 

ti nessun mutamento su que
sto punto. 

Nella parte iniziale del suo 
discorso, Pella si era riferito 
anche ad altre questioni, sia 
pure fuggevolmente. Accen
nando ai rapporti economici 
e culturali con l'URSS e 
paesi di democrazia popolare, 
egli ha affermato che è au
spicabile l'intensificazione de 
gli scambi commerciali e ha 
negato — In contrasto con la 
formidabile documentazione 
fornita al Senato dal compa 
gno Donini — che da parte 
italiana vengano posti osta
coli al rapporti culturali. Cir
ca le basi militari americane 
stabilite nel nostro paese sen
za la indispensabile autoriz
zazione del Parlamento, egli 
ha affermato che si tratta di 
ima logica conseguenza del 
Patto Atlantico, e che si trat
ta in sostanza di una forma 
di «ospitalità» verso l co
mandi militari stranieri. 

Sospesa brevemente la se
duta, il Senato è passato al
l'esame degli ordini del gior
no. Il compagno Pastore, che 
aveva presentato un ordine 
del giorno per sollecitare 
un'azione diplomatica intesa 
ad ottenere l'ammissione con
temporanea all'ONU di tutti 
i paesi che hanno presentato 
domanda, lo ha ritirato nella 
speranza che la situazione 
maturi in senso favorevole e 
che il governo i ta l iano 'di -

-venti più ragionevole (Pella 
aveva dichiarato che il suo 
governo non intende solleci
tare l'ammissione). 

l'o.d.g. vttato 
Si arriva così all'ordine del 

giorno concordato dalla mag
gioranza, firmato dal repub
blicano Amadeo, dal socialde
mocratico Canevarl. dai mo
narchici Condorelil e Tiipepi. 
dal d.c Ceschi e dal liberale 
Perder ed appoggiato, come 
ha dichiarato Pranza, dai mis
sini. Esso dice: 

« Il Senato, preso atto del
la comunicazione anglo-ame
ricana per l'attribuzione al
l'Italia dell'amministrazione 
di Trieste e della Zona A, 
invita il governo a proseguire 
con immutata tei mezza nella 
via intrapresa per una solle
cita attuazione della deci
sione già accettata dall'Ita
lia, salvaguardando, con azio
ne ininterrotta, sulla base 
dell'italianità del Territorio 
Libero, ogni nostro diritto pei 
l'integrale soluzione del pro
blema; auspica che, definita 
la questione secondo giusti
zia, si possa addivenire pro
nto a rapporti internazionali 
di piena cooperazione tra Ita
lia e Jugoslavia, nell'interesse 
dei due paesi e della pace ». 

Il compagno socialista Mo* 
randi ha subito spiegato che 
questo ordine del giorno" .è 
un passo indietro su quello 
votato all'unanimità dalla 
Camera su Trieste, non di
cendo una sola parola sul
l'integrità del territorio li
bero ed aprendo cosi le ma
glie attraverso cui possono 
passare cedimenti governativi 
a proposito della, zona B. La 
situazione, di ' quésta zona è 
oggi tanto più allarmante per 
essere diventata zona di ope
razione jugoslava. Questo si
lenzio. ha continuato l'orato
re, non può essere accettato 
dai socialisti nel momento in 
cui, forse, la volontà del go
verno italiano sta vacillando. 
Morandi ha concluso annun
ciando l'astensione del suo 
partito. 

Anche i comunisti si sono 
astenuti. L'ordine del giorno 
è risultato approvato a mag
gioranza. 

Si passa quindi al voto sul 
bilancio e quindi sulla politica 
estera governativa. II com
pagno Scoecimarro prende la 
parola per giustificare il voto 
contrario dei comunisti. 

Le dichiarazioni del Presi
dente del Consiglio — inizia 
Scoecimarro — ci impongono 
di chiarire le ragioni del vo
to che stiamo per dare sul bi
lancio degli Affari Esteri. Lo 
on. Pella na detto che il voto 
su questo bilancio deve espri
mere un giudizio sulla politi
ca generale del governo e 
sull'azione che esso va svol
gendo per la questione di 
Trieste. Io desidero precisare 
invece che in ouesto momento 
è opportuno distinguere, an-
rhe se probabilmente, tra 
qualche giorno, troveremo che 
il giudizio sarà unitario tu 

pagina) della politica estera genera 
le del governo. 

Passando quindi a trattare 
della questione di Trieste, il 
compagno Scoecimarro rileva 
la assai dubbia opportunità 
della parte del discorso tenu
to precedentemente da Pella 
dedicata ad una specie di 
cronistoria, perchè viziata da 
spirito di parte, da mancanza 
di obiettività perchè vuol fa
ro apparire una potenza in
ternazionale come sola re
sponsabile di tutti l guài suc
cedutisi riguardo al problema 
di Trieste. Non è In questa 
sode che possiamo rispondere 
ai vari quesiti che ella ha po
sti - - dichiara Scoecimarro 
— ma ci impegnamo a far 
qui la stessa cronistoria pog
giata su documenti ufficiali e 
lei vedrà che le cose stanno 
un po' diversamente da come 
ha detto. 

A questo punto Scoecimarro 
confuta le calunnie contro il 
compagno Togliatti che Pella 
aveva voluto riprendere. « Lei 
ha affermato — dice Scoeci
marro — che mentre l'onore
vole Nonni svolgeva una certa 
azione, che trova II suo e il 
nostro consenso, nei confronti 
del Governo jugoslavo, un al
tro illustre parlamentare 
svolgeva una azione che era 
quasi di sabotaggio di quella 
del ministro degli esteri. Ono
revole Pella. non è giusto dir 
questo; direi che da lei non 
mi sarei aspettata questa in
terpretazione. Perchè? Ricor
do che qui l'onorevole De Ga-
speri, seduto al banco di Pre
sidente del Consiglio, ebbe a 
dichiarare (e ciò risulta agli 
atti parlamentari) che quello 
incontro del tutto personale, 
che non aveva nò compiti né 
mandanti ufficiali, aveva avu
to un valore positivo per l'Ita
lia perchè per la prima volta 
aveva indotto il maresciallo 
Tifo a riconoscere l'italianità 
di Trieste. De Gasperi lo dis
se da quel banco e oggi non 
è giusto che si capovolgano 
le co?c. 

Il presidente del gruppo co
munista afferma quindi che 
su tutto lo svolgimento del 
problema di Trieste ha avu
to una decisiva influenza lo 
sviluppo della situazione in
ternazionale nel suo comples
so e in particolar modo de'.l3 
politica atlantica. 

La $iartliiont 
Ella, onorevole presidente 

— prosegue quindi' Scoeci
marro — ci ha fatto due co
municazioni importanti. Ella 
ci ha detto che il comunicato 
degli alleati dell'8 ottobre de
ve rimanere immutato e che 
se cosi noi; fosse il governo 
rimetterai al Parlamento il 
giudizio su quel che dovrà 
fare. Poi' ella ha detto ,che 
l'Italia non può rinunciare a 
nessuna delle sue giuste ri
vendicazioni sulla Zona B e 
che se dall'attuale conferen
za di_ Londra qualohe co-
fa in questo senso dovesse 
venir mutato, il governo ri
metterà l'accordo al giudizio 
del Parlamento. Noi prendia
mo atto di queste dichiarazio
ni e ci riserviamo di discutere 
a fondo molti problemi dopo 
aver conosciuto le decisioni 
di ' Londra. Però, onorevoli 
colleghi, una cosa voglio met
tere in luce: la proposta an
glo-americana. che costituisce 
la sostanza delle due comuni
cazioni che ci sono state fatte 
dal Presidente del consiglio, è 
stata presentata a noi in un 
primo momento come una 
possibile via aperta alla rea
lizzazione della giusta riven-
dirazione del plebiscito. 

Ma in realtà, si chiede l'o
ratore, come hanno gli occi
dentali risposto alla proposta 
di plebiscito avanzata dall'o
norevole Pella e alla richiesta 
sua che per realizzare il ple
biscito le forze militari ju
goslave evacuassero la «ona 
B? Gli occidentali non paria-

detto: portate le vostre forze 
militari nella zona A: il che 
voleva dire la realizzazione 
alla rovescia dèlie condizioni 
che l'onorevole Pella aveva 
posto per il plebiscito. v.\ò 
non significa, d'accordo, che 
entrato domani l'esercito ita
liano nella tona A, non si 
possa tuttavia accordarsi sul 
plebiscito decidendo, che, uor 
il periodo deiln consultazione. 
l'una e l'altra parte evacui
no le zone occupate e realiz
zare cosi lo condizioni sugge
rite dall'on. Pelln in Campi
doglio. 

Ma, — prosegue l'oratore 
— diciamoci la verità: quale 
è l'ostacolo principale alla 
realizzazione del plebiscito? 
Non e il fatto delle forze 
armate italiane che vanni. 
nella zona A. ma quello delle 
forze armate jugoslave nella 
zona B. Non c'è possibilità 
di plebiscito se le forze ar
mate jugoslave non vengono 
evacuate dalla zona B. perche 
ci si troverebbe di fronte ad 
un plebiscito né oneste né 
democratico. 

lo nostra proposto 
E allora quale — prosegue 

Scoecimarro — la via. il 
mezzo, lo strumento demo
cratico, diplomatico che ci 
può dare non dico la iicu-
rezzn (perchè anche noi che 
facciamo questa proposta, si
curezza non abbiamo) ma una 
possibilità di ottenere l'eva
cuazione delle forze armate 
jugoslave dalla zona B? Fare 
appello a tutte le potenze che 
hanno Armato il trattato ai 
pace ed esigere questo diritto. 
Ecco il significato delln no
stra richiesta. Badate. l'Iti.lir, 
potrebbe contemporaneamente 
dire: noi facciamo questi 
proposta, ma sia chiaro che 
anche agendo in tale maniera 
noi manteniamo ferma la 
esigenza del plebiscito, per U 
quale si saranno cosi realiz
zate le due condizioni fonda
mentali: l'unità del territorio 
e l'evacuazione delle forze 
armate jugoslave dalln zo
na B. 

Ecco il significato di tutta 
la nostra posizione. Badate 
onorevoli colleglli, voi questa 
via non la volete prendere, 
voi non interpretale a questo 
modo la nostra posizione. E 
perchè? Perchè ò tutto "t'in
dirizzo generalo della politi
ca estera del governo che vi 
presenta questo problema 
sotto una luce che per noi e 
falsa. Il governo vede tutii i 
problemi della politica inter
nazionale sempre in maniera 
unilaterale, scartando sempre» 
certe potenze, anche quando 
sarebbe per noi utile, invece. 
impegnarle con la loro firma. 

Onorevoli colleghi — con
clude Scoccimarro-fra vivi ap
plausi delle sinistre — il pro
blema per noi è questo. Vo
gliamo noi cercare una solu
zione al problema del Terri
torio Libero di Trieste la aua-
le sia in funzione ed in pro
spettiva di una politica di pa
ce? Non possiamo allora se
guire delle vie che raggiungo
no effetti contrari. Gli avve
nimenti e il modo come s! 
stanno svolgendo dimostrano 
che il pericolo di un aggrava
mento della tensione riguardo 
al problema di Trieste esiòte. 
In tutte le questioni di poli
tica estera noi ci facciamo 
guidare da due esigenze fon-

amentali e conseguenti: Vin-
tcresse nazionale e quello del
la pace. Ma appunto perche 
nella politica del governo noi 
non vediamo soddisfatte que
ste esigenze, al vostro bilancio 
degli esteri noi risponderemo: 
n o ! 

Successivamente il bilancio 
degli esteri è stato posto ai vo. 
ti ed approvato dalla maggio
ranza col voto contrario delle 
sinistre. Lunedi il Senato di
scuterà il bilancio della Dino di plebisciti. Essi hanno fesa. 

La lotta a Ter ni 

12-18 24 RATE 
ÌENIA CAMBIALI 
GARANZIA ASSOWrA 

\—VALVOLE COMPRESF __ 

VIA MILANO, 7 (Autoposteffffio) 
ESPOSIZIONE PIANO SUPERIORE 

CONSORZIO 
V E N D I T E 
R A T E A L I 
LAVORATORI 

vùx,Q#AwvCfa 63 *- É.N A L 

« I I M I I I I I MIMI MIMI MIMI MIMI M i l i t i l i I I I I I I t i l i ' I I I I IMI MI I t i l i I I I I I I I I t l M I I I I I M I I I M H I H t l l l l l l l l M I I I I I I M I t 

V g f j f r FEMMINILE ARTE ITALIANA 
^ ^ e cuo ia d e l l ' a b b i g l i a m e n t o 

J I 
Roma - Via Machiavelli, 70 

T e l . 7 7 6 . 3 5 9 ( a n g . P . z z a V i t t o r i o ) 
Corsi di taullo - Confezione - Modisteria - Malteria -
Pittura - Figurinista - Corsi speciali per sarte diurni e 

serrili - Diplomi di qualifica 

M H I I I I IM I IH IH I I l i t i IMI I I I MI I M I ! I l u m i l i l i U H U H MI U H I U t i l i U H I I 

CILCA 
VIA DEL LEONE (r-muciM)! 

Q U A L I T À ' P R E Z Z O 

arredamento 
tappeti 
tappezzerie 
tendaggi 
materassi 
materassi a molla f iRrmaflcx 

ERNIA 
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che I cinti seni." comoreM-trt nni 
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pltvi fuse»- chr tutt i pomtono ro-
ttrulrc perché non nchi#donr 
I operu del veto nrtopert'ro 
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cteUTrnla con rnmpreunr l adatti 
ad oRnl singolo rami • innntat' 
da esperti In malori» 

Uni t i e ventriere spretali tu mi ' 
Mira per deviazione della «nonna 
vertebrale . Itenn monda - t't»«l 
taMr l ra e rteformartnni adiintni-
nall di <|ii»Mnil natnra 
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anticarie al fluoro 
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ascoltato la voce della sag
gezza e si jossero comportali 
da funzionari di uno Sto io 
democratico, nulla sarebbe 
accaduto. Ma, jorse. prefetto 
e questore non sono stati che 
gli esecutori di ordini precisi 

• giunti da Roma. 
Verso le ore lo la polizia 
e presentata m jorza in 

tutti questi problemi 
Il voto sul bilancio degli j . 

Affari Esteri rappresenta in-j'*1. . . 0 . , ,_.„ c_ 
fatti un giudizio sull'in dir i z - P i a ' 2 a delJ?f ol°' £ £ £ , *% 
zo generale della polìtica " a r a n o poche « w > 
estera del governo. S c o r d o * * " ? » « . estendo* resto spar-
che due mesi fa. quando ^ - ^ S W J \ Ì U B ^ A Ì T J S Ì X «to zove-no si è oresen'atÀ a*,0110 c nelle l t e e nei vicoli V2JP*T2T.rtaHi™.^ *&,?* adiacenti, e ha cominciato a Senato per ch.ederne la f i d u - j ' c . ò - VTOVOcato 
eia, io ho posto al P re s iden t e I I ^ JZZ„1„HÌ „uri nTÌ,nrA di 
del Consiglio due quesiti Àl^Z^ichi^miti^rcla-
quali non è stata data rispo
sta. Primo quesito: oggf ci so
no nel mondo due chiare ten
denze di politica .estera: 
una politica della forza, che 
ha il suo esponente mas
simo nel segretario di Sta
to americano; la seconda che 
poggia sull'esigenza di risol
vere pacificamente le con
troversie internazionali e che. 
oggi ha del riflessi anche nel* 
la coalizione atlantica. Io pò 

» persone, 
mori che provenivano dnlla 
piazza. 

' Ben presto la /olla e diven
tata imponente, in massima 
parte, si trattava di sciope
raci, e fra dì essi c'erano 

nevo al Presidente del Consi-

zia si è trovata in piazza del 
Popolo contro un muro com
patto di popolo, deciso a ri
manere a tutti i costi nelle 
strade che esso considera o 
giusta ragione patrimonio 
proprio. 

Alla protesta contro » due-j 
mila licenziamenti si aggiun
geva cosi un altro motivo non; 
meno importante: quello $el-\ 
la difesa delle libertà costi-1 
tuzionali e dei diritti del eh-' 
radino. 

Solo verso le 1930. come 
abbiamo detto, e dopo lunghe'. 
trattative fra, fili ufficiati dei 
carabinferi 'e della polizia, da 
una parte..e la popolazione. 
dall'altra, la calma e tornata 
al centro di Terni 

Numerosi sono i fermati; 
sette di essi la polirla è stata 
costretta a rilasciarli verso le. 
19 J0. sotto l'energica prcs-i 
sionc popolare. 

All'ospedale cictle. oltre al; 
quasi tutti i ZÙO0 licenziati. 1 l au re i l i e ot Bertlsi, sono r i 

£> a questo punto che, nehcoverali l'operaio 2fenne Elio 
corso di una carica, la forza 
pubblica ha fatto uso delle 
armi e Bruno Berlini é rima
sto ferito. -

^ Da quel momento si sono 
riió" f* Vom'indiT dT queste " " " 5 ? ? 1 * « ^ * ^ £ £ f**- -•- —.-- -,-» -
due tendenze quale è Quella;***» «?* ,to"*> ofc« •* 5?!0.*1,f" agente col calcio della putols. 
che ispirerà la colitica estera cedua m una atmosfera che La lotta contro i duemila) 
del governo? Non abbiamo | ài mezz'ora in mtzz ora «f fa-
ancora avuto risposta a que-11*™: £ ! u w*™*' * * ' s*™ 
sto quesito. le ' W 0 . 

~ Contro la polizia che spa 

Pepponi, ferito alla testa da 
colpi di manganello e minac
ciato da commozione cerebra
le, e una donno erte ha acuto 
il cuoio capelluto lacerato da 
un colpo sferratole da un 

n secondo quesito —, prose
gue Scoecimarro — era que
sto: perche l l ta l ia non prende 
oggi qualche iniziativa che 
caratterizzi la sua politica 
come una effettiva politica di 
pace e di distensione interna
zionale? A questo proposito 
noi abbiamo anche indicato 
tre. quattro possibili iniziati
ve; ma nel corso di quella di
scussione non avemmo ri' 
sposta. Per questo motivo r i 
mane ferma la nostra oppo
sizione a tutta l'impostazione 

rava in continuazione 
stessi abbiamo poi . raccolto 
numerosi bossoli e anche 
qualche cartuccia inesplosa), 
che lanciala decine di cande
lotti lagrm oqeni e che in via 
Francesco Mancini ha anche 
scagliato contro persone itter-
mi una bomba a mano, il po
polo ternano ha reagito con 
fermezza, erigendo riperi at
traverso corso Tacito c'.l'im-
hocco e lunoo la vìa Roma. 

Ad un ceno punto la poli-

licenziamenti è ancora appe
na agli inizi: e se c'è da au
gurarsi che non debba più 
conoscere episodi coti oraci 

("noi, come quelli di stasera, è evi
dente tuttavia che essa con
tinuerà a svilupparsi e ad al
largarsi in tutte le forme le
gìttime sindacali e politiche. 

Mentre telefoniamo nei 
quartieri di Terni »l spotoo-
no assemblee popolari: ven
gono elette delegazioni che 
porteranno domani e nei 
prossimi giorni la voce dslla 
città * Roma, alla Camera dei 
deputati, al Senato # agli 
stessi ministri. 
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Ca Isa turp? 

Eleganza ? 

Prezzi bassi ? 
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l ' rht i i arrivi • ili «•nl/.atiin* autunnali 

.Modelli nuovi - Visitate le «|ui!rrie 

ilei nostri riri|os.i in t u t t a lt o tu a 
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TESSUTI 1)1 FIDUCIA 

Via Kipella 118 (Ponte Cavour) 
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CASA MUSICALE 

DE SANTIS 
Via del Corso, 133 

dopo 101 anni abban
dona il commercio 

PIANOFORTI 
e lo sostituisce con 11 
R E P A R T O 
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